
Piano Didattico Workshop Fotografia Scavi Archeologici  
(18 ore, 3 giorni)


Tema guida: “Memoria e momento liminale: raccontare ciò che resta, ciò che accade, ciò 
che cambia.” 

Obiettivo finale: realizzazione di un progetto fotografico coerente (serie, racconto 
visivo o mini-documentario fotografico) che rifletta memoria (oggetti, luoghi, 
testimonianze umane) e transizione liminalità.


PROGETTO FINALE RICHIESTO 
• 10-15 fotografie

• Un titolo

• Statement di max 250 parole

• Opzionale: 1 immagine “copertina”


GIORNO 1 — Fondamenta: memoria, contesto archeologico, 
linguaggio fotografico e approccio etico (6h) 

1.1 Introduzione teorica: contesto, concetti e responsabilità (2h) 

Obiettivi: definire il campo di lavoro, chiarire il senso del workshop, introdurre i concetti 
chiave e le regole operative.


• Benvenuto e messa a fuoco del workshop: presentazione del team (Docenti, 
coordinazione scavi, eventuale referente etico/storico), logistica sicurezza, 
comportamenti sul cantiere  

Concetti guida: 

• Memoria: memoria degli oggetti (tracce, stratigrafie, materiali) + memoria delle 
persone (racconto, presenza, lavoro, attese, identità dei partecipanti allo scavo, 
comunità locale, custodia del passato).


• Momento liminale: il “passaggio” tra ciò che era e ciò che diventa.

• Fotografia come strumento di interpretazione, non di documentazione 

“oggettiva”: differenza tra documentazione scientifica (catalogazione, misure, 
standard) e narrazione fotografica (scelta, punto di vista, ritmo, significato). Come 
la fotografia può aggiungere senso senza alterare la realtà.


• Breve panoramica visiva: esempi di fotografia contemporanea in contesti 
archeologici, museali, antropologici e di reportage;


Riferimenti :  
Sally Mann, arte fotografica , dimensione archeologica, intesa non tanto come scavo di 
antichità classiche, quanto come indagine della memoria, del tempo, del paesaggio.

Edward Burtynsky, Antropocene.




1.2 Pratica sul campo: esplorazione e raccolta di indizi (2h30) 

Obiettivi: familiarizzare con il luogo, sviluppare capacità di osservazione, raccogliere 
materiale per il progetto senza interferire con i lavori.

Brief operativo: zone consentite, distanze di sicurezza, come muoversi, come fotografare 
senza disturbare, come gestire luce e ombra.


Esercizi mirati (in gruppi di 3–5, con supervisione): 

1. Osservazione “stratigrafica”: scegliere 3 elementi (oggetto/area/materiale/
strumento/lavoratore) e fotografarli con 5 approcci (dettaglio, contesto, luce laterale, 
ombra, sequenza temporale).


2. Memoria degli oggetti: catturare tracce (usura, fratture, segni, patina, texture, 
corrispondenze tra parti) e annotare cosa ciascuna immagine suggerisce 


3. Memoria delle persone: ritratti ambientati “figure nel contesto” che raccontino 
presenza, ruolo.


4. Materiale prodotto: ogni partecipante restituisce una selezione di 5–10 
immagini (raccolta preliminare) + note rapide.


1.3 Revisione, analisi e definizione del progetto (1h30) 

Obiettivi: trasformare l’esplorazione in una direzione progettuale, introdurre criteri di 
selezione e narrazione.

• Visione critica in gruppo: proiezione di una selezione (3–6 immagini per 

partecipante o per gruppo).

• Strutturazione del progetto: definizione di una proposta narrativa (tema 

specifico, stile, tono, pubblico target, formato finale: serie fotografica 10–15 
immagini / racconto in sequenza / mini-reportage ).


• Criteri di qualità: coerenza narrativa, varietà di piani (dettaglio/contesto/ritratto/
paesaggio), gestione della luce, gestione dello spazio, ritmo.




GIORNO 2 — Approfondimento: pratica intensiva sul campo, 
costruzione della narrazione, gestione tecnica e creativa (6h) 

2.1 Teoria: narrazione, stile, luce, composizione e sequenza (2h) 

Obiettivi: dare strumenti per passare dalla raccolta alla costruzione di un racconto 
fotografico.


• Narrazione visiva: come si costruisce una sequenza 

• Luce e atmosfera nel cantiere: luce naturale, ombre dure, controluce, riflessi, 

variazioni rapide, come scegliere l’ora migliore senza compromettere il lavoro.

• Composizione e scelta del punto di vista: ripetizione, pattern, cornici naturali, 

relazione tra soggetto e contesto.

• Gestione tecnica mirata: impostazioni pratiche (priorità diaframma/tempi, ISO, 

messa a fuoco, RAW se disponibile).

• Strumenti di selezione: come scegliere e raggruppare immagini (criteri: coerenza, 

differenza, qualità, capacità narrativa, rilevanza per il concetto di memoria).


2.2 Pratica sul campo: produzione mirata e progetto (2h30) 

Obiettivi: produrre un corpus di immagini orientato a una narrazione coerente.


• Brief di produzione: ogni partecipante lavora sul proprio mini-progetto

• Richiesta: raccolta di 15 immagini 

2.3 Revisione: selezione, costruzione del racconto, feedback (1h30) 

Obiettivi: trasformare il materiale in una bozza di progetto con una struttura narrativa 
chiara.

• Selezione e montaggio preliminare: ogni partecipante seleziona 10–15 

immagini e propone una prima sequenza.

• Discussione critica 
• Definizione dei parametri finali: formato (serie, slideshow, booklet, mini-poster, 

presentazione digitale), titolo, breve testo di accompagnamento.




GIORNO 3 — Finalizzazione del progetto: rifinitura, 
presentazione, valutazione e restituzione (6h) 

3.1 Teoria: curatela, comunicazione, impatto pubblico (2h) 

Obiettivi: preparare una presentazione efficace.


• Curatela fotografica: come scegliere l’ordine, come gestire ripetizioni, come 
creare un “ritmo” (variazione di piano, luce, soggetto).


• Testo e contesto: come accompagnare le immagini (titolo, sottotitolo, breve 
contesto).


• Comunicazione pubblica e responsabilità: come presentare il lavoro a un 
pubblico (archeologi, istituzioni, comunità, altri fotografi).


• Aspetti pratici di output: formati (JPEG ottimizzati, eventuale PDF/booklet, 
slideshow), gestione del tempo di presentazione.


3.2 Pratica: perfezionamento e consolidamento del progetto (2h30) 

Obiettivi: completare la narrazione con immagini decisive.


• Post-produzione guidata: selezione finale, correzioni essenziali (esposizione, 
contrasto, bilanciamento, ritaglio), mantenendo coerenza stilistica e rispetto del 
reale.


• Ogni partecipante produce una sequenza definitiva di 10–15 immagini.


3.3 Presentazione finale, valutazione e restituzione (1h30) 

Obiettivi: condividere i risultati, creare un momento di restituzione utile al contesto 
archeologico e alla comunità.


• Presentazioni: ogni partecipante/gruppo presenta il progetto con sequenza + 
breve testo;


• Restituzione al contesto: decisione su come restituire il lavoro (es. mostra 
interna al cantiere/museo locale


• Chiusura: riflessione collettiva su cosa significa “lasciar traccia” (memoria) e 
“attraversare una soglia” (liminalità) nel lavoro fotografico.



